
COMUNE DI TELVE PROVINCIA DI TRENTO 

 

Rep. n.   

CONTRATTO PER L’AFFIDAMENTO IN CONCESSIONE CONGIUNTA DEI 

COMPLESSI MALGHIVI E PASCOLIVI DI “MALGA CAGNON DI SOTTO”, 

“MALGA VALSOLERO DI SOTTO” E “MALGA ZIOLERA” IN C.C. TELVE DI 

SOTTO 

L'anno   il giorno   ( ) del mese di  , presso 

la sede del Comune di Telve in Piazza Vecchia n. 18, sono personalmente comparsi i signori: 

1. DEGAUDENZ MATTEO nato a  il  , e residente in 

 

 ( ) Via   n.   , C.F.   sindaco pro 

tempore domiciliato per la carica presso la sede comunale a Telve, Piazza Vecchia n. 18, il quale 

dichiara di agire esclusivamente in nome, per conto e nell'interesse del Comune di Telve, (C.F. 

e P.IVA 00292750221)(di seguito concedente); -------------------------------------------------- 

2.   nato a  , il 

 

 , titolare/legale rappresentante dell’Impresa/Azienda/Società agricola 

  , con sede a  , in 

Via   n.  ,  Codice  Fiscale  e  Partita  IVA 

 , il quale interviene ed agisce nel presente atto in rappresentanza dello 

stesso (di seguito concessionario). 

Facendo seguito a quanto stabilito per la concessione dei complessi pastorali e malghivi, in 

deroga alle norme vigenti in materia di patti agrari, si stipula la seguente concessione ai sensi e 

per gli effetti dell’art. 23 e 29 della L. 11.02.1971 n. 11 e art. 45 e 58 della L. 203/1982. 

Premesso che: 

- il complesso pastorale e malghivo oggetto di concessione è composta da: 



a) Malga Cagnon di sotto (p.ed. 515/101 e pp.ff.1292, 1293, 1294, 1295 in C.C. Telve di Sotto) 

composta da: 1 stallone, 1 abitazione del custode, 1 deposito e il pascolo di 52,6 ha. 

b) Malga Valsolero di sotto (p.ed. 1275 e pp.ff. 1283/2, 1303/1, 1304/1, 1304/3, 1304/7, 1305/1, 

1305/7 in C.C. Telve di Sotto) composta da: 1 stallone, 1 casara e caseificio, 1 locale adibito ad 

abitazione del custode ed il pascolo di 26 ha; 

c) Malga Ziolera (pp.edd. 1279 e 1280 e pp.ff. 1310, 1312, 1311/2, 1313/1 e 1313/2 in C.C. Telve 

di Sotto) composta da: 1 abitazione del custode e il pascolo di 91,8 ha 

tutte in C.C. Telve e gravate di uso civico; 

- con deliberazione n.  di data , il Consiglio comunale ha sospeso il diritto di 

uso civico su: p.ed. 515/101, pp.ff.1292, 1293, 1294, 1295, 1283/2, 1303/1, 1304/1, 1304/3, 

1304/7, 1305/1, 1305/7, 1310, 1311/2 in C.C. Telve di Sotto, ravvisando l’interesse pubblico di 

affidare in concessione il complesso pastorale e malghivo “Malga Cagnon di Sotto, Malga 

Valsolero di Sotto e Malga Ziolera” al fine di indire una procedura per detto affidamento; ------ 

- con la medesima deliberazione è stato approvato l’avviso d’asta pubblica, i disciplinari tecnico 

economici delle tre Malghe e lo schema di contratto per la concessione in gestione da aggiudicare 

secondo il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa per le stagioni d’alpeggio 2027-

2032; 

- con avviso d’asta pubblica prot.  di data  è stata indetta l’asta pubblica per il giorno 

 presso il Comune di Telve, in Piazza Vecchia n. 18 a Telve; --------------------- 

 

- con verbale di aggiudicazione n.    di data   , è stata dichiarata 

aggiudicataria della concessione l’Impresa/Azienda/Cooperativa     , 

con sede a  , in Via   n.   P.IVA 

 ; 

- l’Amministrazione comunale ha verificato la sussistenza dei requisiti necessari ed indispensabili 

per procedere alla sottoscrizione del presente contratto. ----------------------------------------------- 



- con determinazione del Segretario comunale n. ………. di data ………………… è stata 

aggiudicata definitivamente la gestione del complesso pastorale e malghivo “Malga Cagnon di 

Sotto, Malga Valsolero di Sotto e Malga Ziolera” all’Impresa ……………., con sede a 

………………. (TN), per un periodo di 6 anni decorrenti dalla sottoscrizione del contratto; ----

Tutto ciò premesso tra le parti, come sopra rappresentate, si conviene e si stipula quanto segue: 

Art. 1 – Oggetto e scopo 

 

Il Comune di Telve, come sopra rappresentato, di seguito denominato “Comune”, concede in 

uso all’Impresa Agricola  , che accetta, il complesso pastorale e 

malghivo “Malga Cagnon di Sotto, Malga Valsolero di Sotto e Malga Ziolera” di proprietà del 

Comune di Telve, compresi i beni individuati nell’inventario. ----------------------------------------

Gli immobili del complesso pastorale e malghivo di “Malga Cagnon di Sotto” contraddistinti 

dalle p.ed. 515/101 e pp.ff.1292, 1293, 1294, 1295 in C.C. Telve di Sotto, quelli di “Malga 

Valsolero di Sotto” contraddistinti dalle p.ed. 1275 e pp.ff. 1283/2, 1303/1, 1304/1, 1304/3, 

1304/7, 1305/1, 1305/7 in C.C. Telve di Sotto e infine quelli di “Malga Ziolera” contraddistinti 

pp.edd. 1279 e 1280 e pp.ff. 1310, 1312, 1311/2, 1313/1 e 1313/2 in C.C. Telve di Sotto gravati 

parzialmente del diritto di uso civico, per una superficie complessiva, rilevata dal vigente piano 

di assestamento dei beni silvo-pastorali del Comune di Telve, pari a ca. 170,40 ettari netti. 

Tale superficie rileva solo ai fini della coerenza con il suddetto piano di assestamento e potrà 

subire variazioni a seguito dell’entrata in vigore di un nuovo piano ovvero a seguito di 

misurazioni da parte dei competenti Uffici Provinciali sulla base dello stato rilevato dal piano di 

assestamento, ma il canone di concessione resta quello previsto all’articolo 3 del presente 

contratto. 

Ai fini di una più precisa identificazione dei beni costituenti le tre Malghe si rinvia all’avviso 



d’asta pubblica, ai disciplinari tecnico-economici ed alle planimetrie e cartografie allegate 

all’avviso. 

Art. 2 – Durata del contratto 

Il contratto ha la durata di anni 6 (sei) decorrenti dalla data di sottoscrizione del contratto 

medesimo. La concessione cesserà di diritto e di fatto al termine del periodo stabilito facendo 

sì che gli immobili e i pascoli dovranno essere restituiti nella disponibilità del Comune di 

Telve senza necessità di preavviso o preventiva disdetta. ----------------------------------------------

Il concessionario rinuncia espressamente a quanto previsto dall’art. 4 bis della legge 203/82 e 

ss.mm. (diritto di prelazione in caso di nuovo affitto). -------------------------------------------------

Art. 3 – Canone 

Al concessionario spettano gli introiti che deriveranno dalla gestione dell’attività oggetto del 

presente contratto. 

Il canone annuo dovuto dal concessionario all’Amministrazione comunale in relazione 

all’offerta di data ………prot. …… è stabilito in euro  ( /00). 

Il canone è esente Iva ai sensi dell’art. 10, comma 1 , n. 8 del DPR 633/72.------------------------

Il canone annuale deve essere corrisposto in due soluzioni di pari entità rispettivamente entro il 

30 giugno di ciascun anno e entro il 31 dicembre di ogni anno. --------------------------------------

Il pagamento del canone non potrà essere sospeso o ritardato per alcuna ragione, neppure nel 

caso di lite vertente tra il concessionario e il Comune. -------------------------------------------------

Il mancato pagamento del canone o il suo ritardo superiore a giorni 30 (trenta) comporterà un 

unico sollecito da parte dell’Amministrazione comunale in seguito al quale, qualora persista 

l’inadempimento sarà emessa l’ordinanza di sfratto e sarà attivata la procedura di recupero 

coattivo della somma pendente, con addebito di tutte le spese a carico dell’aggiudicatario 

inadempiente e moroso nonché si farà decadere il concessionario da qualsiasi beneficio di 

legge e darà al Comune concedente il diritto di risolvere il presente contratto. --------------------- 



Il predetto canone di concessione è soggetto a rivalutazione annuale in misura pari al 75% 

della variazione dell’Indice ISTAT, espressivo dell’andamento dei prezzi al consumo per le 

famiglie di impiegati e operai, accertato con riferimento al mese di dicembre dell’anno 

precedente, con arrotondamento all’Euro superiore. ---------------------------------------------------

Si precisa che il canone di concessione non comprende le spese per le utenze della struttura 

(energia elettrica, acqua, gas, riscaldamento, rifiuti ecc.), che dovranno essere volturate a nome 

del concessionario prima dell'inizio dell'attività, per lo sfalcio erba e la raccolta dei rifiuti 

nonché le spese per la manutenzione ordinaria dei beni oggetto di concessione, comprese le 

riparazioni. Inoltre anche le spese di funzionamento e di gestione non sono comprese e sono a 

carico del concessionario. 

Art. 4 – Obbligazioni del concessionario 

 

Il concessionario dovrà sottostare a tutto quanto previsto nel presente contratto, nell’avviso di 

asta pubblica e nei disciplinari tecnico-economici, facenti parte integrante del presente 

contratto anche se non materialmente allegati, nonché alle norme in materia igienico-sanitaria, 

di polizia rurale e veterinaria nonché forestali per il mantenimento dei pascoli e delle proprietà 

immobiliari vigenti nella Provincia Autonoma di Trento all'atto della firma del presente atto o 

che venissero emanate durante il corso della concessione. --------------------------------------------

Nello svolgimento dell’attività agricola il concessionario si impegna ad applicare tutte le 

normative antinfortunistiche (D. Lgs 81-2008), previdenziali, assistenziali ed assicurative 

vigenti. 

Il Concessionario ha l’obbligo di certificare l’avvenuto pagamento, relativamente ai lavoratori 

addetti al servizio in argomento, dei contributi assicurativi, previdenziali e di quelli dovuti agli 

enti bilaterali, nonché dei trattamenti economici collettivi dei dipendenti. --------------------------

Il concessionario si obbliga, anche contrattualmente, a garantire, per tutta la durata del contratto, 

quanto dichiarato nella busta B attinente l’offerta tecnica, che costituisce allegato 



parte integrante del contratto (allegato A). Qualora l’amministrazione riscontri il mancato 

rispetto di uno dei requisiti dichiarati nell’offerta tecnica, fatta salva adeguata dimostrazione di 

impossibilità, si provvederà all’applicazione delle sanzioni previste nei disciplinari tecnico 

economici o alla risoluzione del contratto in danno del contraente. In tale ipotesi il concorrente 

sarà escluso dalla possibilità di partecipare a successive procedure per l’aggiudicazione di 

malghe di proprietà del Comune di Telve per il periodo di 5 (cinque) anni. ------------------------

Il concessionario o i propri soci/dipendenti dovranno inoltre provvedere a propria cura e spese a 

tutti gli adempimenti necessari e ad acquisire tutte le autorizzazioni amministrative prescritte ai 

fini del corretto e regolare svolgimento dell’attività. ------------------------------------------------

Vige l’obbligo per l’aggiudicatario di comunicare prima dell’avvio dell’attività agricola il 

nominativo di eventuali gestori/conduttori delle singole malghe soci/dipendenti della 

società/azienda concessionaria che fungano da capomalga con il quale l’Amministrazione terrà 

i necessari contatti. 

Il concessionario deve garantire la produzione di latte, la trasformazione dello stesso 

all’interno del caseificio di almeno una malga a scelta tra Valsolero di Sotto e Cagnon di Sotto 

nel rispetto delle normative vigenti e vendere i prodotti caseari realizzati all’interno delle 

strutture della malga durante la stagione di alpeggio; --------------------------------------------------

Il bestiame monticato, che dovrà essere attentamente custodito, dovrà essere scortato dalle 

certificazioni sanitarie, le quali dovranno essere consegnate e depositate presso il Comune e 

presso l’ufficio del veterinario dell’A.P.S.S. prima della monticazione per tutta la durata 

dell’alpeggio. Tali certificazioni saranno ritirate all’atto della demonticazione. -------------------

L’aggiudicatario deve aderire alle proposte di attività di carattere ricreativo, culturale e di 

integrazione con l’offerta turistica del territorio, proposte dal Comune, da Associazioni 

comunali o dall’APT e a fiere dimostrative dei prodotti in malga, che non interferiscono con 

l’attività economica del concessionario. 



Per la gestione della malga si richiamano integralmente gli obblighi e oneri individuati nei 

disciplinari tecnico economici di ciascuna struttura malghiva allegati al presente contratto 

(Allegato B). 

Tutti gli adempimenti stagionali previsti dal disciplinare (compresi gli oneri particolari, 

concimazioni, ecc.) dovranno essere tassativamente completati entro il 31 ottobre dello stesso 

anno. 

All’inizio e alla fine della concessione oggetto del presente contratto sarà redatto il verbale di 

consegna della malga ricognitivo dei fabbricati, impianti, attrezzature oggetto di concessione e 

dello stato in cui gli stessi vengono rispettivamente consegnati. Al termine della concessione 

sarà redatto il verbale di riconsegna nel quale si valuta lo stato di conservazione dei beni 

immobili/mobili oggetto di concessione nonché i danni arrecati. -------------------------------------

Ogni anno all’inizio e alla fine della stagione, dovrà essere redatto, alla presenza delle parti, il 

verbale di carico della malga (in conformità al fac simile allegato al disciplinare della relativa 

malga), in quella occasione saranno individuati gli interventi di manutenzione a carico del 

Concessionario, il loro valore e il verbale di scarico della malga (in conformità al fac simile 

allegato al disciplinare della relativa malga) in cui si indicano gli interventi di manutenzione 

ordinaria eseguiti e dal quale risulteranno le condizioni e lo stato di conservazione del pascolo, 

dei fabbricati, delle varie infrastrutture e delle singole attrezzature in dotazione, nonché 

l'adempimento delle prescrizioni contenute nel disciplinare tecnico–economico, nel verbale di 

carico e nel presente contratto. 

Art. 5 – Manutenzione immobili 

 

Il concessionario è tenuto alla manutenzione ordinaria degli immobili e delle relative pertinenze, 

al decoro della struttura e delle pertinenze, al benessere degli animali ospitati e all’attenzione 

all’ambiente, ed è responsabile degli eventuali danni causati agli immobili per fatto suo o dei 

suoi dipendenti o collaboratori. Lo stesso è inoltre tenuto a farsi parte diligente 



affinché non venga turbato l’equilibrio biologico esistente in loco ed a fare in modo che non 

vengano danneggiati i pascoli e le strutture con interventi di adattamento o miglioramento che 

non siano preventivamente autorizzati dall’Amministrazione. ----------------------------------------

Gli interventi manutentori ordinari dei fabbricati sono individuati nell’art. 8 di ciascun 

Disciplinare tecnico economico. Spetta in ogni caso al Concessionario anche la manutenzione 

ordinaria della strada principale e d’accesso alla malga. Il concessionario dovrà inoltre 

verificare e rinnovare soluzioni adeguate chiudende o recinzioni relative al territorio assegnato. 

Tutti gli interventi di cui sopra devono essere eseguiti ogni anno, all’inizio della stagione 

monticatoria. Sussiste l’obbligo per il concessionario e la sua conseguente responsabilità di 

chiusura dell’immobile e degli impianti a fine stagione nonché di garantire una periodica 

sorveglianza dell’immobile anche durante il periodo di chiusura.------------------------------------

La proprietà ha facoltà di effettuare, in qualsiasi momento, verifiche per constatare l'ottimale 

conduzione e manutenzione degli immobili e di tutto quanto in essi contenuto. -------------------

Le manutenzioni e gli interventi straordinari rimangono in capo all’Amministrazione 

comunale. 

Art. 6 – Miglioramenti e addizioni 

 

Il Concessionario si impegna a concordare preventivamente con il Comune qualsiasi 

miglioramento, addizioni e trasformazioni che intende realizzare, rinunciando alla possibilità di 

eseguirne senza consenso scritto del Comune, che dovrà essere rilasciato per validi motivi 

valutati di volta in volta dall’Amministrazione comunale. Si rimanda all’articolo 9 dei 

disciplinari tecnici economici per la regolamentazione degli interventi di miglioramento nonché 

obblighi specifici. 

Art. 7 - Responsabilità del concessionario 



Il concessionario dichiara di avere esaminato il compendio immobiliare oggetto della presente 

concessione e di averlo trovato idoneo ed adatto all’uso ed esente da difetti che possono 

comunque influire sull’esercizio dell’attività e sulla salute dei lavoratori, e si obbliga a 

riconsegnarlo nello stesso stato alla scadenza convenuta. ----------------------------------------------

Il concessionario si impegna ad utilizzare le strutture malghive e le aree pertinenziali affidate, 

con la diligenza del buon padre di famiglia ed è responsabile di tutti i danni a persone e cose che 

potessero derivare a terzi, in dipendenza dell’esercizio delle attività oggetto del presente atto, e 

pertanto solleva e rende indenne fin d’ora l’Amministrazione concedente da ogni reclamo e 

molestia, anche giudiziaria, che potesse pervenire da terzi e da qualsiasi responsabilità per danni 

o infortuni che possano derivare a cose e/o persone durante il periodo della concessione in uso 

di che trattasi. 

Solleva, altresì, il Concedente da ogni responsabilità che dovesse derivare dall’inadempimento 

od inosservanza della vigente normativa in materia di sicurezza, incendi, igiene e sanità.--------

Alla scadenza del presente atto di concessione, o alla data di risoluzione anticipata o dalla data 

del recesso, il concessionario si obbliga a restituire all’Amministrazione concedente il bene 

oggetto di concessione nelle stesse condizioni in cui gli è stato consegnato, salvo il normale 

deperimento o miglioramento conseguente al suo uso in conformità al presente atto. -------------

A fine stagione verrà effettuata, da parte dell’Amministrazione, la verifica dello stato degli 

immobili e, qualora venissero rilevati danni dovuti ad incuria o negligenza nella conduzione, 

degli stessi ne verrà fatto carico al concessionario. È fatta comunque salva la facoltà di 

rescissione del contratto in caso di inadempienza grave del concessionario. ------------------------

Il Concessionario si impegna, a proprie spese, alla rimozione di tutti gli oggetti o impianti non 

di proprietà del Comune, nonché alla demolizione e smaltimento dei manufatti realizzati 

nell’ambito della presente concessione. 



Qualora entro il termine di 30 (trenta) giorni dalla scadenza di cui all’art. 2, siano ancora presenti 

entro l’immobile mobili, beni, oggetti o materiali di proprietà del Concessionario, gli stessi 

saranno considerati nella disposizione dell’Amministrazione concedente che ne potrà disporre 

liberamente. Per detti mobili, oggetti o materiali, il Concessionario non potrà pretendere alcun 

compenso. 

Art. 8 - Coperture assicurative 

 

Il Concessionario ha stipulato la seguente copertura assicurativa: ------------------------------------ 

- polizza n.   del  presso la compagnia assicuratrice 

  di responsabilità civile, a copertura degli eventuali danni a 

persone, cose o animali che potessero derivare dall’utilizzo e custodia dei fondi da parte del 

Concessionario medesimo e/o di terzi per un massimale di euro 2.000.000,00 (duemilioni/00), 

per ogni persona danneggiata o danni a cose di terzi. In particolare tale polizza prevede l’espressa 

rinuncia della compagnia assicuratrice al proprio diritto di rivalsa nei confronti del Comune di 

Telve, qualora la causa del sinistro abbia origine dall’utilizzo dei fondi e relativo obbligo di 

custodia da parte del Concessionario medesimo o di terzi.--------------------------------Il 

Concessionario dovrà presentare in Comune annualmente la quietanza di pagamento delle 

suddetta polizza. 

Art. 9 - Cauzione definitiva 

A garanzia dell’osservanza degli impegni derivanti dalla gestione delle attività oggetto del 

presente contratto e dell’eventuale risarcimento dei danni, nonché del rimborso delle somme che 

l’Amministrazione comunale dovesse eventualmente sostenere per fatto imputabile al conduttore 

a causa di inadempimento o cattivo svolgimento delle attività, il conduttore ha costituito deposito 

cauzionale definitivo a favore del Comune di Telve, mediante deposito cauzione o fidejussione 

n. ………………, rilasciata dalla ………………., dell’importo di € 

 ( /00), pari ad un canone annuale.----------------- 



Qualora il Comune di Telve si avvalga in tutto o in parte della cauzione nel corso del rapporto 

negoziale, la medesima dovrà essere reintegrata nell’importo inziale da parte del concessionario 

tempestivamente, e comunque entro il termine fissato dall’Amministrazione comunale,. 

Resta salvo per l’Amministrazione comunale l’espletamento di ogni altra azione nel caso in cui 

la cauzione diventasse insufficiente. 

Alla scadenza della concessione, se non saranno rilevati danni o infrazioni ovvero in caso di 

regolare riconsegna dei fabbricati, nello stato in cui vengono consegnati ad inizio del contratto, 

il deposito cauzionale sarà restituito integralmente; in caso contrario l'importo sarà ridotto delle 

penalità e delle spese necessarie per effettuare i lavori e/o le riparazioni, fatta salva la richiesta 

di eventuali integrazioni. 

Art. 10 – Certificato di prestazione energetica 

 

Il concessionario dichiara di aver ricevuto le informazioni e la documentazione, comprensiva 

dell'attestato, relativa all'attestazione della prestazione energetica degli edifici (articolo 6 del 

d.lgs. n. 192/2005 e ss.mm.) giusto attestato di prestazione energetica allegato al presente atto 

(allegato C). 

Art. 11 - Divieto di cessione 

Il complesso malghivo e pascolivo concesso dovrà essere gestito ed alpeggiato dal 

concessionario in proprio con famigliari o dipendenti o soci senza alcuna possibilità di sub 

concessione o di cessione del contratto. Nel caso di gestione tramite dipendenti dell’azienda o 

tramite collaboratori a qualsiasi titolo o soci, il concessionario dovrà aver cura di trasmettere al 

Comune la documentazione utile a dimostrare la regolarità del rapporto lavorativo. --------------

Art. 12 – Revoca, Recesso e Decadenza 

Il concedente si riserva la facoltà di sospendere, modificare o revocare la concessione in 

oggetto, per ragioni di pubblico interesse o pubblica utilità o per altri giustificati motivi non 



compatibili con gli usi concessi, in qualsiasi momento, dandone avviso al concessionario con 

lettera raccomandata con avviso di ricevimento, o tramite PEC, almeno 6 (sei) mesi prima della 

data in cui il recesso deve avere esecuzione. ------------------------------------------------------Il 

concessionario ha facoltà di recedere dal presente contratto inviando comunicazione a mezzo 

PEC o raccomandata a.r. nel periodo che intercorre tra il 1° giugno ed il 30 novembre di ciascun 

anno. Qualsiasi comunicazione inviata al di fuori di detto periodo non sarà considerata valida ai 

fini dell'esercizio del diritto di recesso. Il recesso, esercitato nei modi e tempi indicati, avrà 

effetto decorsi 120 (centoventi) giorni dalla data della comunicazione, salva la facoltà per il 

concedente di accordare al concessionario un differente e più breve termine di validità. -------

L’Ente proprietario avrà diritto comunque al pagamento dell’annualità in corso in dipendenza 

della recessione anticipata ed al rimborso delle eventuali spese per il ripristino dello stato del 

bene in concessione. 

Art. 13 - Risoluzione 

L’Amministrazione comunale si riserva la facoltà di risolvere unilateralmente il contratto, nei 

seguenti casi: 

a) inosservanza alle Leggi e ai Regolamenti vigenti nonché difformità dalle prescrizioni 

riportate nel presente contratto, nei disciplinari tecnico economici, nella documentazione di gara 

presentata e nei verbali di consegna e riconsegna delle malghe. L’Amministrazione concedente 

diffiderà con lettera raccomandata o PEC il medesimo Concessionario ad ottemperare le suddette 

norme vigenti e prescrizioni entro il termine previsto nella diffida e, in caso di perdurante 

inottemperanza, procederà alla risoluzione del contratto di concessione in uso nonché alla 

richiesta al Concessionario di risarcimento degli eventuali danni derivanti al bene per 

l’inosservanza, da parte del Concessionario, di una delle condizioni contenute nel presente 

contratto e nella documentazione di gara presentata; ----------------------- 



b) gravi inadempienze in relazione alla normale utilizzazione, conservazione e manutenzione 

dei fondi fatta salva ogni e qualsiasi azione tendente al recupero di eventuali danni materiali o 

anche di ordine morale, qualora da detti usi derivassero fatti o accadimenti lesivi del buon nome 

dell’Amministrazione concedente. 

c) pascolo non caricato con il numero minimo U.B.A. stabilite, fatti salvi i casi di forza 

maggiore; 

d) mancato reintegro del deposito cauzionale nei termini assegnati; ---------------------------------

L’Amministrazione comunale è tenuta a contestare al Concessionario l’inadempimento mediante 

lettera raccomandata o PEC assegnando un termine per l’adempimento non superiore a 30 

(trenta) giorni, decorsi i quali senza che il Concessionario abbia adempiuto, è pronunciata la 

risoluzione del contratto a termini degli articoli 1455 e 1456 del codice civile anche per tutti i 

seguenti casi: 

malga caricata con un numero di U.B.A. inferiore a quello minimo fissato all’art. 5 per oltre 

30 (trenta) giornate, fatti salvi i casi di forza maggiore; ------------------------------------------------ 

mancato pagamento del canone annuo (ed eventuale canone aggiuntivo);------------------------ 

l’uso di latte proveniente dal fondovalle, per la trasformazione in alpeggio; -------------------- 

 

ritardo superiore a 15 gg rispetto al periodo indicato all’art. 4 del disciplinare;------------------ 

cessione del contratto o subconcessione non autorizzate;------------------------------------------- 

Art. 14 - Modifiche contrattuali 

 

Ogni modifica al presente contratto potrà avere luogo solo con atto scritto. ---------------------- 

Art. 15 - Spese contrattuali 

 

Tutte le spese inerenti e conseguenti la stipulazione del presente contratto comprese quelle 

accessorie, di imposte, di tributi o canoni locali, di diritti e tasse, di registro e di bollo, nessuna 

esclusa ed eccettuata, sono a totale carico del Concessionario, senza diritto di rivalsa nei 

confronti del Comune. 



I canoni relativi al presente contratto sono fuori dal campo I.v.a. per difetto del presupposto 

soggettivo. 

Ai sensi dell’articolo 18 comma 10 del Codice degli appalti l’imposta di bollo va assolta una 

tantum al momento della stipula del contratto e in proporzione al valore dello stesso da parte 

dell’appaltatore. 

Il presente atto è soggetto all’imposta di registro nella misura del 2% sul valore del canone 

annuo per l’intero periodo come previsto dall’art. 5 della Tariffa, Parte Prima, allegata al 

D.P.R. n. 131/1986 e nella misura dello 0,5% sulla garanzia fidejussoria se costituita. ----------- 

Art. 16 - Contenzioso 

 

Tutte le controversie che insorgessero relativamente all’interpretazione ed esecuzione del 

presente contratto sono possibilmente definite in via bonaria tra il Segretario comunale ed il 

conduttore. Nel caso di esito negativo dei tentativi di composizione di cui al paragrafo 

precedente, dette controversie sono delegate al giudizio dell’autorità giudiziaria ordinaria e le 

parti si danno reciprocamente atto che il Foro competente in via esclusiva è quello di Trento. --

Art. 17 - Disposizione Anticorruzione 

Il Concessionario, con la sottoscrizione del presente contratto, dichiara, ai sensi dell’articolo 53, 

comma 16-ter, del D.Lgs. 30 marzo 2001, n.165, di non aver concluso contratti di lavoro 

subordinato o autonomo e comunque di non aver attribuiti incarichi ad ex dipendenti che hanno 

esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto della pubblica amministrazione nei confronti 

del medesimo aggiudicatario, per il triennio successivo alla cessazione del rapporto. Il 

Concessionario si obbliga altresì al rispetto del Codice di comportamento dei dipendenti pubblici 

approvato dalla Giunta Comunale. La violazione degli obblighi di comportamento comporterà 

per l’Amministrazione la facoltà di risolvere il contratto, qualora in ragione della gravità o della 

reiterazione, la stessa sia ritenuta grave. ------------------------------------------------ 



Il Concessionario dichiara che nei suoi confronti non ricorrono cause di incapacità a contrarre 

con la Pubblica Amministrazione secondo la normativa vigente. -------------------------------------

Art. 18 - Trattamento dei dati personali 

Il Comune di Telve informa il Concessionario, ai sensi degli artt. 13 e 14 del Regolamento UE 

2016/679 e del D.Lgs. 196/2003 e s.m.i., che il trattamento di dati personali è finalizzato 

unicamente alla stipulazione del presente contratto e agli adempimenti conseguenti che ne 

derivano. L’informativa completa è consultabile al seguente link del sito web comunale 

Informativa Privacy: 

Informativa privacy Servizio Segreteria 2026 / Documenti funzionamento interno / Documenti 

 

e dati / Amministrazione / Homepage - Comune di Telve---------------------------------------------- 

Art. 19 - Rinvio 

 

Per quanto non previsto dal presente contratto si rinvia: ----------------------------------------------- 

- alle disposizione degli allegati disciplinari tecnico-economici per la gestione di “Malga 

Cagnon di Sotto, Malga Valsolero di Sotto e Malga Ziolera”; ---------------------------------------- 

- alla normativa di settore e precisamente: 

a) per la conduzione dell’alpeggio, alle disposizioni della Provincia Autonoma di Trento in 

materia di monticazione; 

b)  alle norme del codice civile, alle leggi speciali e, in subordine, agli usi ed alle consuetudini in 

materia. 

Letto, accettato e sottoscritto 

COMUNE DI TEVE PER LA PARTE PRIVATA 

 

Il Sindaco Il Concessionario 

Dott. Matteo Degaudenz 

https://www.comune.telve.tn.it/Amministrazione/Documenti-e-dati/Documenti-funzionamento-interno/Informativa-privacy-Servizio-Segreteria-2026
https://www.comune.telve.tn.it/Amministrazione/Documenti-e-dati/Documenti-funzionamento-interno/Informativa-privacy-Servizio-Segreteria-2026

